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(aggiornato alla Sentenza Consiglio di Stato 3196 del 26 aprile 2022 - 
Decreto nuovo PEI).  
Il PEI ruota attorno al rafforzamento del principio della presa in carico dell’alunno da parte di 
tutta la comunità scolastica ed extrascolastica. L’alunno è concepito come un individuo dentro una 
società in cui vive assumendo molteplici ruoli: figlio, paziente, cittadino, utente, amico... ESSO È 
FINALIZZATO AL PROGETTO DI VITA Importante è lavorare sul bambino in tutte le sue 
dimensioni: 
● SCOLASTICA ed EXTRA-SCOLASTICA; 
● FAMILIARE; 
● AMICALE.

Il profilo di funzionamento diventa il nuovo documento «dinamico» da cui prende avvio la 
progettazione dell’intervento educativo che sfocerà nell’elaborazione e condivisione del PEI, ma 
anche un progetto individuale in cui far confluire i diversi momenti della vita di una persona 
disabile.
il progetto individuale documento predisposto dal Comune al fine di realizzare una progettazione 
effettivamente inclusiva che recepisca anche azioni esterne al contesto scolastico che abbia come 
fine lo sviluppo della persona e la sua piena partecipazione alla vita sociale.



LE TIPOLOGIE DI PEI

1. PEI CURRICULARE: mantiene sostanzialmente gli obiettivi della 
classe, conserva integro il riferimento a tutte le discipline prevedendo la 
possibilità di ampia personalizzazione nelle abilità, nei contenuti e nella 
verifica.

2. PEI MISTO: in alcune aree segue la programmazione curriculare in 
altre è differenziata, tenendo conto di una visione globale dell’alunno

3. PEI DIFFERENZIATO: previsto per le disabilità medio gravi prevede di 
personalizzare il percorso scolastico



Nello stabilire le competenze chiave e specifiche bisogna ricordare che:

- nel caso di alunni con disabilità lieve e PEI curricolare, le competenze chiave e 
specifiche fanno riferimento al Profilo dello studente e sono quelle previste per la classe. 
All’interno di esse si possono prevedere gli obiettivi minimi rispetto alle abilità e alle 
conoscenze;

- nel caso di alunni con disabilità media o medio/grave, le competenze chiave e quelle 
specifiche sono strettamente riferite al percorso personale e possono coinvolgere sia i 
saperi culturali che quelli trasversali. Le competenze individuate sono finalizzate 
all’autonomia personale e sociale, alo sviluppo di processi cognitivi e metodi di azioni;

- nel caso di alunni con disabilità gravissima, le competenze chiave e specifiche da 
sviluppare devono essere finalizzate alla socializzazione e alla maggiore partecipazione 
possibile che parte dal gruppo classe e estendersi poi al contesto in cui vive e alle persone 
che incontra.





Sezione 1  promuove la partecipazione della famiglia, 
nonché delle associazioni di riferimento, quali interlocutori 
dei processi di inclusione scolastica e sociale

Questa sezione è a cura dei genitori o di chi esercita la responsabilità genitoriale
1.  destinata a fornire indicazioni sulla situazione familiare e una descrizione del bambino o della 

bambina, dell’alunno o dell’alunna, dello studente o della studentessa titolari del PEI.



SEZIONE 2 in questa sezione si chiede di riportare, attraverso una sintetica 
descrizione, gli elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento (o dalla Diagnosi 
Funzionale e dal Profilo Dinamico Funzionale, se il Profilo di Funzionamento non fosse 
disponibile)

SEZIONE 2 in questa sezione si chiede di riportare, attraverso una sintetica 
descrizione, gli elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento (o dalla 
Diagnosi Funzionale e dal Profilo Dinamico Funzionale, se il Profilo di 
Funzionamento non fosse disponibile)

Nel primo riquadro, occorre specificare:se è stato redatto il Profilo di Funzionamento, riportando il 
quadro sintetico ivi contenuto, se non si dispone del Profilo di Funzionamento riportare o estrarre le 
informazioni di riepilogo conclusive contenute nella Diagnosi funzionale o Pdf

Nel secondo riquadro, occorre indicare: se è stato redatto il Profilo di Funzionamento, e, in tal caso, 
specificare in base ad esso su quali delle dimensioni analizzate si andrà a procedere nelle successive 
sezioni del PEI e quali invece possono essere omesse.





Sezione 3
Raccordo con il Progetto Individuale

Tali elementi sono utili ai fini di una progettazione inclusiva che recepisca anche azioni esterne al 
contesto scolastico coordinate dall’Ente locale rivolte allo sviluppo della persona e alla sua piena 
partecipazione alla vita sociale.

Ai fini della compilazione della Sezione 3 del PEI:

1.  Se il Progetto Individuale è stato già redatto, si può riportare una sintesi dei 
contenuti  e aggiungere informazioni sulle modalità di coordinamento e 
interazione con il PEI, tenendo conto delle considerazioni della famiglia.

2. Se il Progetto Individuale è stato richiesto e deve ancora essere redatto, qui 
si riportano le indicazioni da considerare per un eventuale redazione del 
Progetto.



Sezione 3
Raccordo con il Progetto Individuale

SEZIONE 3
Raccordo con il Progetto Individuale



Sezione 4
Osservazioni sul bambino per progettare gli interventi di sostegno 
didattico



L’osservazione è il punto di partenza per progettare gli 
interventi educativo-didattici, tenendo conto 

dell’interazione tra individuo e ambiente

La novità è il  passaggio dalle nove aree 
precedenti alle quattro dimensioni. 

A. Dimensione della Socializzazione e 
dell’Interazione

B. Dimensione della Comunicazione e del 
Linguaggio

C. Dimensione dell’Autonomia e 
dell’Orientamento

D. Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e 
dell’Apprendimento



Dall’osservazione dell’alunno, si organizzeranno i punti di forza e le 
potenzialità sulle quali costruire gli interventi educativi e 
didattici.potenzialità ( parola d’ordine: evidenziare i punti di forza!) 

Di tutto il nuovo modello di PEI questa è stata la sezione più difficile da completare. I 
docenti non sono abituati a lavorare sui punti di forza dell’alunno con disabilità e nella  
maggior parte dei casi si ostinavano a elencarne le difficoltà, perchè nella 
documentazione clinica pochissimi punti di forza, ma emergono in classe!

Far emergere gli aspetti positivi aiuta a superare i 
pregiudizi



Sezione 5
Interventi sull’alunno/a: obiettivi educativi e didattici

Dopo aver messo in evidenza i punti di forza sui quali 
muovere l’azione educativo-didattica, vengono 
definiti :

● OBIETTIVI, specificando anche gli esiti 
attesi

● INTERVENTI DIDATTICI E 
METODOLOGICI, STRATEGIE E 
STRUMENTI finalizzati al raggiungimento 
degli obiettivi;

● VERIFICA (metodi, criteri e strumenti 
utilizzati per verificare se gli obiettivi sono 
stati raggiunti).







Sezione 6
Osservazioni sul contesto: individuare barriere e 
facilitatori necessari a realizzare un ambiente 
davvero inclusivo
esempio di facilitatori:

● famiglia attenta collaborativa e 
partecipativa

● presenza di strumentazione tecnologica 
facilitante, lim, tastiere facilitanti,ecc

● compagno tutor sempre disponibile a 
guidare e sostenere l’alunno nei momenti 
importanti della routine scolastica

esempio di barriere
● il continuo susseguirsi di diversi 

insegnanti di sostegno
● didattica rigida e non  personalizzata
● delega educativa esclusiva dell’insegn. di 

sostegno
● scuola strutturata su diversi piani, quindi 

la non possibilità di spostarsi in 
autonomia nei locali scolastici



Sezione 6
Osservazioni sul contesto: individuare barriere e 
facilitatori necessari a realizzare un ambiente 
davvero inclusivo facilitatori possono riguardare

● CONTESTO FISICO(presenza dell’aula 
digitale, aula psicomotoria, aule grandi 
e luminose….)

● CONTESTO RELAZIONALE (didattica 
innovativa per piccoli gruppi, presenza 
di un clima positivo inclusivo…..)

● CONT. ORGANIZZATIVO(presenza 
di assistenti materiali disponibili e 
formati)

Le barriere possono riguardare:

● CONTESTO FISICO(mensa 
rumorosa, aula molto stretta….)

● CONT.RELAZIONALE atteggiamenti 
consolidati negli anni, l’alunno ormai è 
sempre considerato il colpevole)

● CONT.ORGANIZZATIVO: (pochi corsi 
di formazione sui temi dell’inclusione, 
turnover degli inseg. di sostegno)



Sezione 7
Interventi sul contesto per realizzare un ambiente 
di apprendimento inclusivo

Partendo dalle osservazioni espresse 
nella Sezione n. 6, si tratta innanzitutto di 
definire quali iniziative si intendono 
attivare per rimuovere le barriere 
individuate,

  ridurre gli effetti negativi attraverso 
strategie organizzative o supporti 
compensativi, ma anche di riflettere su 
come valorizzare i facilitatori offerti dal 
contesto per trarre il massimo vantaggio 
operativo per il successo del progetto di 
inclusione.

ESEMPIO: 
1. curare con particolare attenzione il setting della 

classe, predisponendo strumenti e materiali diversi 
al fine di offrire molteplici stimoli, e mantenere 
viva l’attenzione e la 
motivazione…..oppure………….

2. per prevenire la manifestazione di comportamenti 
problematici, garantire in classe un contesto di 
lavoro tranquillo e silenzioso, 



Sezione 8
Interventi sul percorso curricolare
In questa sezione vanno inseriti gli interventi previsti per una programmazione 
didattica personalizzata che terrà quindi conto delle esigenze educative e 
didattiche dell’alunno/a e che andrà a ridefinire quello che è il curricolo 
elaborato all’interno dell’istituzione scolastica. Sarà necessario considerare 
tutte le diverse componenti del processo: contenuti, metodi, attori, tempi, 
luoghi, modalità e criteri di verifica e valutazione.

esempio…………..



Sezione 8
Interventi sul percorso curricolare

SCUOLA dell’INFANZIA

★  Interventi educativi

★ strategie

★ strumenti nei diversi campi di 
esperienza

SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA 
SECONDARIA di PRIMO GRADO

★ Interventi educativi

★ strategie

★ strumenti nelle diverse aree 
disciplinari



Sezione 8
Interventi sul percorso curricolare



E’ possibile fornire le indicazioni necessarie per descrivere come la programmazione 
personalizzata, si integri con quella della sezione

Nel caso in cui sia possibile una completa partecipazione a tutte le attività previste 
ci si limita a descrivere eventuali adattamenti utili a livello generale o per 
specifiche attività.

Qualora siano necessari interventi di personalizzazione per garantire la 
partecipazione, devono essere esplicitati



Sezione 9. Organizzazione generale del progetto di 
inclusione e utilizzo delle risorse

Nella Sezione 9 si richiede al GLO di descrivere come viene organizzato il 
progetto di inclusione definito nelle precedenti sezioni del PEI, in particolare 
come vengono utilizzate le risorse assegnate o disponibili, anche in vista di una 
responsabile e motivata definizione delle esigenze di sostegno didattico e delle 
altre figure professionali che andranno specificate nella sezione 11.

● Tabella orario settimanale
● Tabella informativa (L'alunna/o frequenta con orario ridotto?,- L'alunna/o è 

sempre in classe?,-Risorse destinate agli interventi di assistenza igienica e di 
base, Interventi previsti per consentire all’alunno di partecipare alle uscite 
didattiche, visite guidate e viaggi di istruzione)INTERVENTI E ATTIVITA’ 
EXTRA SCOLASTICHE ATTIVE: A. riabilitative B. informali



Sezione 10
Certificazione delle Competenze con eventuali note 
esplicative
La certificazione delle competenze deve essere coerente con il piano 
educativo, ossia personalizzata in base al presente PEI, ma seguendo 
modalità operative diverse.    In questa sezione del PEI, si possono definire le 
note esplicative da inserire nella certificazione riguardanti:

 - la scelta delle competenze effettivamente certificabili,

 -la personalizzazione dei descrittori previsti per ciascuna competenza, 
selezionando e/o modificando quelli presenti

 - la personalizzazione dei giudizi descrittivi dei livelli, al fine di delineare 
con chiarezza il livello raggiunto per ciascuna competenza. (dubbio)



Sezione 11
Verifica finale / Proposte per le risorse 
professionali
Questa sezione del PEI, redatta durante l'ultima riunione del GLO nell'anno scolastico, 
raccoglie le indicazioni e decisioni rispetto a:

● la verifica finale del PEI dell'anno in corso;
● interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza per l'anno 

scolastico successivo, compresa la proposta di ore di sostegno didattico e di risorse 
da destinare agli interventi di assistenza igienica o specialistica (ad esempio 
l’assistenza alla comunicazione)

● Arredi speciali, Ausili didattici, informatici, ecc.







Sezione 12
PEI redatto in via provvisoria
Questa sezione del PEI, è molto simile a quella precedente. Si tratta, infatti, della 
prima redazione del Piano Educativo Individualizzato, a seguito della presentazione, 
da parte della famiglia, della certificazione di disabilità ai fini dell’inclusione 
scolastica. Si potrebbe definire “PEI provvisorio per nuovi casi”

Il PEI provvisorio riporta interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la 
frequenza per l'anno scolastico successivo, compresa la proposta di ore di sostegno 
didattico e di risorse da destinare agli interventi di assistenza specialistica



ATTENZIONE! un buon PEI è inclusivo se…..
quotidianamente si realizzano degli 
apprendimenti significativi in un contesto 
di piena partecipazione sociale nei vari 
ecostistemi scolastici, evolvendo in una 
didattica inclusiva per tutti…cioè 
mettendo a disposizione una pluralità di 
situazioni e apprendimenti a disposizione 
di tutta la classe

Non Uguaglianza ma EQUITA’ In un contesto 
di apprendimento realmente inclusivo che 
offre ad ogni studente una chance e un 
ambiente che si modifica per adattarsi ai 
bisogni di tutti

BUONA COMPILAZIONE………….


